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Con un fitto calendario di appuntamenti e incontri 

Il presidente Pertini 
da stamane in Sicilia 

Visiterà, nei tre giorni di permanenza nell'isola, Palermo, Catania e Messina 
La città dello Stretto sarà insignita della Medaglia d'Oro al valori militare 

PALERMO — Allo scalo aereo di Punta 
Raìsi arriverà in forma privata. Ma già 
dopo mezzora il Presidente della Repub­
blica Sandro Pettini, che comincia oggi 
una visita di tre giornate in Sicilia, avrà 
il primo contatto ufficiale. 

Alle 10, nella sede della presidenza del­
la Regione a Palazzo d'Orleans, il Capo 
dello Stato sarà accolto dalle massime 
autorità siciliane, Michelangelo Russo, 
presidente dell'Assemblea regionale, il 
presidente della Regione, Santi Mattarel-
la. deputati nazionali e regionali, rappre­
sentanti delle Forze Armate e della Cor­
te Costituzionale. 

Da quel momento la visita in Sicilia di 
Pertini sarà fitta di incontri ed appunta­

menti. La cerimonia più significativa 
sari quella di questo pomeriggio a Sala 
d'Ercole, sede del Parlamento siciliano, 
alle 17.30. quando in suo onore si svol­
gerà una seduta solenne dell'Assemblea. 
Pertini in Sicilia arriva infatti su espres­
so invito del Consiglio di presidenza del­
l'ARS. 

Prima dell'arrivo a Palazzo dei Nor­
manni, Pertini nella mattinata si reche­
rà in Municipio, alla Prefettura e all'Or­
to Botanico. Nelle prime due occasioni 
avrà modo di ricevere delegazioni ex 
rappresentative della realtà economica 
e sociale dell'isola: tra le altre quelle 
degli studenti palermitani e dei sindaci 
della Valle del Belice. 

Pertini visiterà anche la Cappella Pa­
latina arabo-normanna, dove sarà accol­
to dal cardinale Salvatore Pappalardo, 
arcivescovo di Palermo, capo della Chie­
sa siciliana. 

11 Presidente della Repubblica, doma­
ni. sabato, sì sposterà a Catania: ci sa­
ranno una cerimonia al Comune e visite 
alla zona industriale e alla nuova cen­
trale solare di Adrano. in costruzione. 

Domenica il Capo dello Stato andrà a 
Messina, città che verrà insignita nell' 
occasione di una medaglia d'oro al va­
lor militare nel corso di una manifesta­
zione clip si terrà in piazza del Munici­
pio. di fronte al Monumento ai Caduti. 

«Gli chiederemo 
di aiutare la 

gente del Belice» 
I nostri diritti si sono trasformati in 
tante belle promesse mai mantenute 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Questa mattina 
il dramma delle popolazioni 
del Belice sarà uno dei punti 
più caldi posti al vaglio del 
presidente della Repubblica. 

Duecento persone, in rap­
presentanza di tutti gli abi­
tanti della vallata devastata 
dal sisma del gennaio '68, e i 
sindacati di tutti i comuni 
che aspettano ancora la ri­
costruzione, un tenore di vi­
ta più umano, rinascita socio­
economica, si incontreranno 
con Sandro Pertini. 

L'incontro è fissato per le 
ore 12 alla prefettura di Pa­
lermo. E da questo incontro 
gli abitanti di Santa Ninfa, 
Gibellina, Poggioreale, Mon-
tevago. Santa Margherita, 
Partanna e tanti altri centri, 
sono sicuri di trovare un nuo­
vo ed autorevole aiuto nella 
loro lotta decennale. 

Cosa chiederanno a Perti­
ni, cosa gli diranno? Ne par­
liamo con il compagno Bella-
fiore: « La situazione di tutti 
i comuni è divenuta insoste­
nibile. per queste popolazioni 
lo stato non ha applicato 
neanche le leggi che aveva 
approvato e finanziato. C'è 
stata una precisa volontà po­
litica nel condannare alla 
morte civile intere popolazio­
ni » dice ^ellaf iore. 

« Oggi il dramma di questa 
%'alle è divenuto un test nel­
la politica del governo nel 
Mezzogiorno, poiché lo stato 
di abbandono cui siamo stati 
condannati non può dissociar­
si dalla politica di rinascita 
e di riscatto di tutto il Mezzo­
giorno». «Non abbiamo mai 
pietito niente, abbiamo. sol­
tanto lottato per ottenere 
quel poco che è stato realiz­
zato. L'incontro con il Pre­
sidente della Repubblica — 

aggiunge il sindaco di Santa 
Ninfa — per noi è fondamen­
tale. Gli chiederemo che In­
tervenga presso il governo 
perché siano mantenuti gli 
impegni assunti ». 

«Nel giorni scorsi tutti i 
sindaci del Belice e 1 rappre­
sentanti delle tre confedera-
zioni ci siamo incontrati con 
il presidente del consiglio. 
Cossiga ha definito il dram­
ma cui è costretto a vivere il 
Belice una "vergogna nazio­
nale" e ha assunto precisi im­
pegni perché il suo governo 
sani questa vergogna». 

«Noi — continua Bellafio-
re — vogliamo avere fiducia 
in Cossiga, ma le tante pro­
messe del passato fatteci dal 
governo, riversano su noi una 
amara diffidenza, per questo 
chiediamo al presidente Per­
tini che appoggi una serie di 
punti precisi per la ricostru­
zione e per la rinascita so­
cio-economica di tutta la val­
le ». « Questi punti — conclu­
de Bellafiore — possono cosi. 
sintetizzarsi: adeguamento 
del contributo per la rico­
struzione della prima unità 
abitativa a totale carico del­
lo stato, al costo attuale e 
reale di costruzione; comple­
tamento delle urbanizzazioni 
primarie, sia nelle zone di 
nuovo insediamento che nel 
vecchi centri; finanziamento 
delle opere pubbliche indi­
spensabili sia nei nuovi che 
nei vecchi centri; finanzia­
menti per l'edilizia economica 
e popolare al fine di assicu­
rare un alloggio a tutti i ba­
raccati non proprietari: fi­
nanziamenti, anche a stralci, 
dei piani particolareggiati di 
risanamento dei oemuni a 
parziale trasferimento». 

Giovanni Ingoglia 

«Nel centro 
ancora 
macerie 

di guerra j» 

Il risanamento della zona 
Vucciria, C. San Pietro 

PALERMO — Tra gli indi­
rizzi di saluto «non ufficia­
li» che sono stati rivolti in 
queste ore al capo dello Sta­
to, da oggi in visita in Sici­
lia, ecco la lettera, indirizza­
ta a Pertini, dal comitato di 
quartiere « Vucciria - Castel­
lo S. Pietro»: > 

« Signor Presidente, dopo 
oltre 11 anni dal terremoto 
e 34 dalla fine della guerra, 
macerie e rovine dei bom­
bardamenti e delle scosse so­
no ancora per le strade di 
Palermo. I governi che la 
città ha avuto in questi 34 
anni non sono mai stati in 
grado e non hanno mai avu­
to la volontà politica di met­
ter mano al "risanamento". 
Anzi queste giunte sono sta­
te il terzo malanno della cit­
tà, dopo bombe e terremoto ». 

«// risanamento — prose­
gue la lettera del comitato 
di quartiere — deve cornili-
dare subito. I soldi, e sono 
tanti, ormai stanziati da tem­
po, devono essere spesi. Non 
basta • un risanamento qua­
lunque. Gli abitanti del cen­
tro storico vogliono continua­
re a lavorare nei quartieri >>. 

«E non basta ancora. Nel 
centro di Palermo ci sono 
opere architettoniche, musei, 
piazze, palazzi, beni culturali, 
che costituiscono un patrimo­
nio inestimabile. Questo pa­
trimonio cade in pezzi. Ri­
schia, nel migliore dei casi, 
di finire soffocato dai palaz­
zi "moderni" della specula­
zione ». 

«Vogliamo che il Presiden­
te • della Repubblica sappia 
— conclude la lettera — che 
gli abitanti del centro stori­
co si batteranno con tutte le 
proprie forze perché V loro 
quartieri non divengano area 
speculativa, terreno di caccia 
dei vecchi e nuovi mafiosi». 

«Lottiamo 
per salvare 
il Cantiere 
Navale» 

Senza prospettive II 
« polmone produttivo » 

PALERMO — Hanno scrit­
to a Pertini anche gli ope­
rai del « polmone produt­
tivo » di Palermo, il grande 
Cantiere navale dell'Ac­
quasanta. 

i Nel darle il benvenuto. 
signor Presidente, intendia­
mo esporre alla Vostra sen­
sibile attenzione — scrìvo­
no — lo stato di emargina­
zione in cui si sta venendo 
a trovare la maggiore 
azienda produttiva della 
città ». 

« Dopo due anni di cassa 
integrazione per 600 lavo­
ratori, nutriamo forti 
preoccupazioni. Pur aven­
do sviluppato tante inizia­
tive per salvare il cantiere, 
l'ultima il 5 novembre con 
una delegazione di 300 la­
voratori a Roma, a noi ri­
sulta chiaro l'orientamen­
to della Fincantìerl. Che 
vuol ridurre la fabbrica ad 
un ruolo marginale ». 

« Se si considera l'esiguo 
apparato produttivo di que­
sta grande città, già dura­
mente colpita nei suoi li­
velli occupazionali, anche 
perché le poche aziende da 
parecchi anni non proce­
dono al rimpiazzo dei lavo­
ratori pensionati, si capirà 
come occorre una vera po­
litica del governo per gli 
investimenti 

«Ricordiamo ad Ella il 
profondo rispetto che gode 
tra i lavoratori, la salutia­
mo fraternamente, il Con­
siglio di fabbrica del Can­
tieri Navali ». 

La DC siciliana in crisi ora cerca di « bluffare » 

Rivogliono il PCI. E i programmi? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La DC sicilia­
na insiste a dire: o E' neces­
sario e urgente compiere uno 
sforzo per conseguire obiet­
tivi noci dilazionabili attra­
verso le più ampie conver­
genze». E' una tra le tante 
espressioni contenute nell'ul­
timo documento della direaio-
ne regionale. Qualche -'-m 
rr.entatore gli ha aato questa 
interpretazione: la Demor-ia-
zia cristiana si rivolgerebbe 
ai comunisti per invitarli ad 
abbandonare l'opposizione. 

Gianni Parisi, segreta: io 
regionale dei PCI. in una di­
chiarazione cerca di fare il 
punto. Il documento della DC 
contiene — ha detto —- «chia­
ri elementi di mistificazicne 
politica». E lo spiega altret­
tanto chiaramente. Come, in­
fatti, la DC intende sol'.^i-
tare il confronto con le for­
ze autonomista, quando .'•* 
immagine attuale del governo 
di centro sinistra rifletta» ai-
vece il più assoluto immobi­
lismo? 

In Sicilia la situazione po­
litica è fin troppo «cave. 
Basta l'ultimo, niente 9f».i> 
to marginale, episodio. Do­
po un lunghissimo ritar.io la 
giunta ha finalmente premon­
tato il proprio disegno l i les-
ge sulla riforma della re­
gione. 

Il PCI e il PSI rave.--in.-i 
preceduta da parecchi cresi. 
I socialisti, anzi, che narteci-
pano al governo, avevano ad­
dirittura minacciato la crisi 
se nrn si fosse avviato su 
bito l'esame della nfo ma 
della commissione parlam«-
tare a Sala d'Ercole. 

Lo stesso progetto del s>i>-
verno è stalo già messo sot­
to accusa anche dal PSI, per­
ché prefigura una riforma 
che praticamente mantkM* 
in larga parte enti e strut­
tura burocratiche che Inve­
ce dovrebbero scomparire per 
consentire un vero rinnova­
mento dell'amministrazione 
regionale 

Le inadempienze del gover­

no sono numerose. Pratica­
mente '.'attività legislativa e 
paralizzata perché col suo 
comportamento e il mancato 
rispetto degli impegni conte­
nuti nel programma, la DC 
in particolare blocca i lavori 
dell'ARS e delle commisslMii 
parlamentari. 

Dice Parisi: « Nel documen­
to democristiano si parìa d* 
coerente impegno autonomi­
stico quando di fronte a tut­
ti 1 siciliani sta il quadro di 
un governo regionale immo­
bile. che non ha attuato uno 
solo dei punti qualificanti del 
suo programma ». 

Eppure, questo governo 
aveva sostenuto di far suo 
il programma autonomìstico 
concordato col PCI. In real­
tà — rileva Parisi — si fa­
ceva finta di dimenticare che 
il PCI era uscito dalla mag­
gioranza «proprio per il sa­
botaggio e la mancata attua 
zione del programma». 

Con chi deve mai confron­
tarsi il PCI — domanda Pa­
risi — se non si fanno fun­
zionare le assemblee e le 
commissioni? Se il governo 
non prende decisioni e non 
fa proposte legislative, lace­
rato com'è da profonde coti 
traddizioni? Se si impedisce 
di fatto di discutere i proget­
ti di legge del PCI e perfino 
quelli del PSI? 

Non ha senso — prosegue 
il segretario regionale — quel 
che fa la direzione democri­
stiana di indicare un elenco 
di questioni per dire che 
« si è per il confronto ». Qua­
li risposte, io termini di con­
tenuti precisi, si danno e 
queste questioni? Perc'.ié la 
DC non lo fa sapere pub­
blicamente? 

n PCI che — come sottoli­
nea il segretario regionale — 
conduce una' battaglia di op­

posizione su molti dei proble­
mi indicati dalla Democrazia 
cristiana ha già fatto le sue 
proposte. Altre ne sta defi­
nendo. Su queste sue propo­
ste «si vuole confrontare 
n^lle sedi parlamentari », 
senza confusioni, mantenen­
do ferma e netta la sua col­
locazione di opposizione, ri­
cercando un legame col mo­
vimento di massa e un col­
legamento più stretto col 
PSI. che sempre più inquie­
to, sta in questo governo e 
in questa maggioranza. 

Parisi definisce a stagnan­
te» la situazione politica re­
gionale. «Potranno darle — 
ricorda — un serio scossone 
i futuri incontri tra i due 
partiti della sinistra, che au­
spichiamo — dice — avven­
gano a breve termine, per 
determinare risposte adegua­
te ai problemi urgenti della 
Sicilia e delle masse popo­
lari ». 

Fermi 70 miliardi per l'agricoltura i 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lo scorso anno il governo re­
gionale poteva spendere per la forestazione 
siciliana almeno 90 miliardi. Ne ha utiliz­
zato appena il 18Tr. E* questo un altro esem­
pio delle gravi responsabilità per la man­
cata attuazione di una diversa politica agri­
cola nella regione e che è stato denunciato 
dalle organizzazioni sindacali dei braccianti 
(Pederbraccianti CGIL, Pisba CISL, Uisb» 
UIL) nel corso di un convegno tenuto nei 
locali dell'Assessorato regionale all'Agricol 
tura. 

L'occasione di questa denuncia è stata for­
nita dalla presentazione della piattaforma di 
lotta delle migliaia di braccianti forestali si 
dilani che protestano per 11 mancato rinnovo 
del contratto di lavoro. 

In Sicilia il governo regionale e le asso­
ciazioni che riuniscono gli organismi mon­
tani agricoli non hanno ancora recepito il 
contratto nazionale, una conquista che ha 
aperto la possibilità di avviare nel settore 
una politica di programmazione, indirizzata 
verso lo sviluppo produttivo. 

Gli interventi nella forestazione — hanno 

sostenuto i sindacalisti — non possono né 
devono essere più concepiti come forme di 
assistenza per affrontare in qualche maniera 
la condizione marginale delle zone interne 
più povere. Devono, al contrario, diventare 
strumenti per avviare una politica di svi­
luppo collegata da un lato alla necessità di 
mettere in atto interventi per riparare i 
guasti del dissesto del territorio, dall'altro 
garantire anche attività industriali. 

E' stato a questo proposito ricordato il 
caso deula cartiera Siace di Fiumefreddo (Ca­
tania), azienda regionale che è inattiva da 
alcuni anni. Nell'incontro i sindacati hanno 
sottolineato l'esigenza di voltare pagina nel­
la politica agricola della Regione, comincian­
do a spendere sulla base del criterio di pro­
grammazione e non più in maniera clientela­
re e dispersiva. 

Sul piano dell'iniziativa i sindacati hanno 
annunciato l'apertura di vertenze a livello 
zonale nel quadro di una mobilitazione che 
avrà tre momenti: una settimana di lotta 
dal 14 al 20 novembre, lo sciopero regionale 
'del 22 novembre e quello nazionale del 12 
dicembre. 

Domenica mattina manifestazione pubblica promossa dal PCI 

A Sulmona i lavoratori respingono 
le manovre della Fiat e della DC 

• • • • . • • * 

Ai licenziamenti e al blocco delle assunzioni si unisce la campagna dello Scudo crociato contro i 
dirigenti (PCI e PSI) del Nucleo industriale - 2 ore di sciopero decise allo stabilimento di Termoli 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA i - In una confe­
renza stampa, la sezione del 
Partito comunista italiano di 
Sulmona ha presentato la ma­
nifestazione pubblica, sul te­
ma delle lotte attuali nella, 
FIAT della Valle Peligna, che 
si terni domenica prossima 
nella sala del cinema Balilla 
alle ore 10. Alla manifesta­
zione prenderà parte l'on. 
Emilio Pugno un comunista 
cacciato negli anni 50 dalla 
FIAT torinese ad opera di 
Valletta. 

I comunisti sulmonesi han­
no promosso questa iniziativa 
per battere la posizione di 
attacco contro il sindacato 
della locale direzione FIAT, 
assunta con i tre licenziamen­
ti della metà di ottobre. Gli 
obiettivi che si intendono rag­
giungere sono dunque quelli 
della immediata riassunzione 
dei licenziati, della revoca 
del blocco delle 300 assun­
zioni ottenute con forti lotte 
sindacali, e infine quello del­
lo sviluppo della occupazione 
nella Valle Peligna. 

Quest'ultimo tema di mobi­
litazione, riferito alla lotta 
condotta contro il duro atteg­
giamento della direzione 
FIAT, rappresenta un dato 
originale individuato dalla 
analisi svolta dai comunisti 
sulmonesi. 

Infatti i licenziamenti e la 
revoca delle assunzioni, nelle 
intenzioni dei locali dirigenti 
FIAT, vanno al di là del da­
to aziendalistico e si ricolle­
gano ad un disegno politico 
di portata più generale che 
vede la DC all'attacco con­
tro l'amministrazione di si­
nistra del Consorzio per il 
Nucleo industriale della Valle 
Peligna. 

Non è di molti giorni fa. 
infatti, l'iniziativa de di ac­
cusare i comunisti e i socia-. 
listi, che amministrano il nu­
cleo. di aver fatto fuggire 
due grosse industrie che 
avrebbero voluto insediarsi 
nel comprensorio sulmonese. 
Oltre l'accusa generica non 
si va; ma è chiaro l'inten­
to strumentale dei de locali. 
E la FIAT, con il suo atteg­
giamento, spezza una lancia 
a favore di questo disegno 
cercando di accreditare una 
immagine della classe ope­
raia sulmonese conflittuale, 
improduttiva ed assenteista. 

Questo atteggiamento della 
FIAT è strumentale anche 
nel senso che fino allo scon­
tro tra direzione e sindaca­
to, culminato con i licenzia­
menti. circolava insistente­
mente negli ambienti del pa­
dronato industriale sulmone­
se l'opinione, spesso convali­
data da precisi dati di fatto. 
secondo la quale le maestran­
ze dello stabilimento Peligno 
della FIAT erano le più pro­
duttive rispetto agli altri del 
Mezzogiorno. All'improvviso, 
questa classe operaia è dive­
nuta assenteista,. autolimita-
trice del proprio rendimento. 
eccessivamente conflittuale. 

E' chiaro che una simile 
referenza, presentata dai di­
rigenti FIAT sulla classe ope 
raia sulmonese non è certo 
quella migliore per gli im­
prenditori che abbiano mo­
strato interesse di insediarsi 
nel territorio amministrato 
dal nucleo. Se a questo si ag­
giunge l'accusa, tutta de e 
rivolta alla sinistra, di inca­
pacità di gestione, allora il 
cerchio sì chiude e si consta­
ta che direzione FIAT e DC 
sulmonesi si muovono in una 
unica strategia che è quella 
di un attacco politico gene­
ralizzato ai partiti di sinistra. 

La strumentante di attacco 
viene fuori con maggiore evi­
denza se si considera la at­
tività svolta dal consorzio 
per il nucleo industriale per 
dare al territorio, che è sot­
to la sua giurisdizione, un 
assetto tale da favorire l'in­
sediamento dì nuove fab­
briche. 

Oltre la realizzazione di in­
frastrutture da considerarsi 
ordinarie, il nucleo ne sta 
realizzando altre di caratte­
re straordinario, quali l'im­
pianto di un depuratore, la 
realizzazione di un raccordo 
con lo scalo ferroviario, un 
asse attrezzato, un impianto 
idrico e fognante di vaste di­
mensioni. 

Accanto a ciò bisogna inol­
tre aggiungere la capacità 
amministrativa propria dei 
dirigenti del nucleo che è 
riuscita a dirottare nel com­
prensorio sulmonese insedia­
menti che stavano prendendo 
la strada dei nuclei di Avez-
zano e l'Aquila. 

Quindi, con buona pace sìa 
della DC sia della direzione 
FIAT, si può tranquillamen­
te affermare che al nucleo 
industriale di Sulmona oggi 
ci sono degli ottimi ammini­
stratori e che la classe ope­
raia peligna è seria, produt­
tiva e giustamente sindaca­
lizzata. 

Maurizio Padula 

TERMOLI — Ancora due ore di sciope­
ro oggi per I lavoratori metalmeccanici 
della FIAT di Termoli. L'Iniziativa di 
lotta è stata decisa dalla FLM dopo l'in­
contro avuto con la direzione dell'azien­
da ieri l'altro per discutere sui program­
mi produttivi, sulla mobilità, sugli straor­
dinari, sulla qualificazione professionale 
e sulla organitzazlone del lavoro. 

All'Incontro 11 capo del personale non 
si è presentato ed ha preferito inviare 
alcuni funzionari proprio per non deci­
dere nulla. Intanto la FIAT sta portando 
avanti I suol programmi di ristruttura­
zione, e di organizzazione del lavoro, 
puntando sul trasferimento di lavoratori 
da una produzione ad un'altra • sullo 
straordinario. 

Martedì scorso poi alla mensa si sono 
distribuiti cibi avariati, cosa questa che 
ha fallo salire ancora di più la tensio­
ne in fabbrica. 

Le due ore di sciopero sono state pro­
clamate proprio per sollecitare la dire­
zione dell'azienda a tratiare subito, pri­
ma che certi processi avanzino • di­
ventino decisivi. 

Lavoro 
pesante 

e rischioso: 
sciopero 
all'AGIP 
petroli 

di Taranto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — I lavoratori del 
deposito costiero AGIP-Petro-
li di Taranto sono scesi in 
lotta contro l'atteggiamento 
assunto dai dirigenti della 
azienda sui temi dell'assetto 
della distribuzione, del poten­
ziamento del parco autobot­
ti. degli incrementi di orga­
nici e della gestione delle 
prestazioni. Di fronte alle ri­
chieste del Consiglio dei de­
legati dell'AGIP di Taranto 
(discussione sulle questioni 
sollevate e approntamento di 
un piano di intervento per 
risolverle) sì sono avute sol­
tanto risposte dilatorie da 
parte del dirigenti dell'azien­
da. 

Neanche un-incontro In Pre­
fettura tra 11 consiglio dei 
delegati, le organizzazioni sin­
dacali e i responsabili azien­
dali ha avuto un esito posi­
tivo. Si è anzi constatata la 
conferma dell'irrigidimento 
dell'azienda rispetto ai pro­
blemi denunciati dai 70 lavo­
ratori che operano nel depo­
sito di Taranto. 

Che cosa dunque contesta­
no gli operai al dirigenti 

aziendali? innanzi tutto 1* 
azienda ha- ingenerato uno 
stato di tensione tra i lavo­
ratori. costringendoli da icm-
pò a orari massacranti, specie 
per quel che riguarda il tra­
sporto della merce. A que­
sto proposito c'è da dire che 
dopo aspre lotte si è riusciti 
a far ridurre di circa il 50 
per cento le ore di straordi­
nario, ma nel contempo 1' 
azienda ha utilizzato per il 
trasporto della benzina le co­
siddette « volumetriche » in 
dotazione a privati, quindi 
sopportando maggiori costi e 
dando vita ad un comporta­
mento irrazionale, se si tie­
ne conto che le «volumetri­
che» non sono provviste del­
le necessarie garanzie di si­
curezza. 

Il secondo problema solle­
vato dai lavoratori tarantini 
dell'AGIP riguarda la pessi­
ma gestione degli appalti, che 
vede i lavoratori addetti al 
trasporto svolgere il proprio 
lavoro senza le minime ga­
ranzie di sicurezza. Avviene, 
infatti, che questi operai. 
quando sono inviati a rifor­
nire i distributori, non sono 

in condizione di rispettare ap­
punto le più elementari con­
dizioni di sicurezza quali la 
messa a terra, di cui le mac­
chine che utilizzano i lavo­
ratori non sono attrezzate, ed 
il circuito chiuso che non con­
sente ai gas di scarico del 
serbatoi interrati di liberare 
nell'atmosfera i gas dì ben­
zina, di conseguenza con gra­
vi pericoli di esplosione e di 
inquinamento. 

Senza contare poi che quan­
do l'azienda utilizza questi 
mezzi (che non sono le kilo-
litriche o macchine provviste 
di livelli e contatori) essa 
sottrae i distributori dalla 
possibilità di controllo della 
quantità in litri e qualità del 
prodotto; per quanto concer­
ne la necessità di aumenta­
re gli organici, chiaramente 
per l'azienda si tratta di un 
argomento « tabù ». 

Per questi motivi pertanto 
i lavoratori tarantini del­
l'AGIP sono entrati in scio­
pero, per battere l'indifferen­
za e, diciamo pure, l'inco­
scienza dei dirigenti azien­
dali. 

Paolo Melchiorre 

Forestali a Potenza da tutta la Basilicata 

Dalla Regione vogliono lavoro 
ma anche investimenti produttivi 
Come ogni inverno i cantieri chiudono o riducono gli organici - Alla domanda 
delle popolazioni si risponde solo accumulando altri miliardi di residui passivi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Si sono sveglia­
te all'alba per raggiungere il 
capoluogo le braccianti fore­
stali dì Accettura, le prime 
ad arrivare sotto il palazzo 
della Giunta regionale insie­
me agli amministratori lo­
cali, per dar vita ad una 
combattiva manifestazione. 

Delegazioni di quasi tutti 
i comuni della montagna jna-

terana hanno poi presidiato 
il palazzo di via Addone: 
c'erano i capi-lega della Fe-
derbraccianti e delle altre or­
ganizzazioni bracciantili, sin­
daci e amministratori di San 
Mauro Forte, Garaguso, Oli-
veto Lucano. Lo slogan «la­
voro lavoro» scandito a più 
voci è richieggiato per tutta 
la giornata. 

Il problema infatti è quello 

Organizzato dal Comune 

Presto all'Aquila 
un centro per 

le tossicodipendenze 
La decisione dell'amministrazione di sini- ! 
stra di fronte all'inerzia della Regione ; 

Dal corrispondente \ 
L'AQUILA — L'Ammini­
strazione comunale PCI. 
PSI, PSDI e PRI dell'Aqui­
la, di fronte alla crescente 
diffusione delle tossicodi­
pendenze tra le giovani ge­
nerazioni in atto nel terri­
torio comunale ed in parti­
colare in quello del capo­
luogo e al perdurare di uno 
stato di incertezza degli or­
gani dello Stato e della Re­
gione che non sono in ma­
niera positiva al supera­
mento di questa preoccu­
pante situazione, è venuta 
nella determinazione di av­
viare autonomamente una 
propria presenza operativa 
contro le dilaganti tossico­
dipendenze. 

Che la situazione sia gra­
ve è testimoniato dal re­
cente diffondersi di infe­
zioni epatiche che hanno 
colpito in alcuni casi anche 
gravemente, diversi giova­
ni che si sono sottoposti 
senza le necessarie pre­
cauzioni igieniche alle tri­
sti pratiche di assunzione 
di stupefacenti. 

L'Amministrazione comu­
nale in questo caso sulla 
base delle indicazioni pro­
poste dalla clinica medica 
universitaria, ha immedia­
tamente disposto l'attuazio­
ne di una campagna di 
esami clinici tra ì giovani 
potenzialmente ritenuti col­
piti dalle infezioni che vie­
ne effettuata nel repar­
to anatomopatologico del­
l'ospedale S. Salvatore. 
evitando in tal modo il dif­
fondersi ancora più ampia­
mente di un pericoloso fe­
nomeno infettivo. 

E' su questa linea che la 
presenza del Comune può 
continuare a svilupparsi e 
a rendere attivamente ri­
conoscibili le funzioni dei 
pubblici poteri a salva­
guardia della salute dei 
giovani. 

In tal senso, nella sua 
ultima seduta, il Consiglio 
comunale, alla unanimità, 
demandò alla giunta di ri­
volgere un appello agli 
operatori sanitari e agli 
operatori sociali per otte­
nere la loro collaborazione 
volontaria occorrente per 
la realizzazione anche in 
fase sperimentale di un 
centro comunale antidroga 
che da più parti è stato ri­
chiesto. 

Un caloroso appello è 
stato pertanto rivolto ai 
medici, agli altri operatori 
sanitari e agli operatori so­
ciali perché accettino di 
appoggiare l'iniziativa del­
l'Amministrazione comu­
nale. 

Al fine di verificare le 
disponibilità a tale collabo­
razione e per confrontarsi 
sulle caratteristiche istitu­
zionali e sulle procedu­
re metodologiche. dell'Isti­
tuendo centro antidroga. 
mercoledì 14 novembre nel 
Palazzo comunale alle ore 
17 avrà luogo una riunione 
di tutti coloro che intendo­
no dare una risposta posi­
tiva all'appello del Co­
mune. 

Riunione che tutti sì au­
spicano sia anche e soprat­
tutto il punto di avvìo del­
l'effettiva formazione del 
centrocomunale antidroga. 

Ermanno Arduini 

di sempre: con l'approssimar­
si della stagione invernale 
molti cantieri forestali e di 
rimboschimento chiudono o 
riducono, per la limitatezza 
dei fondi, le giornate lavo­
rative. Tutto ciò mentre nel­
la zona della montagna ma-
terana il numero dei brac­
cianti è aumentato rispetto 
allo scorso anno, toccando 
percentuali che in alcuni co­
muni oscillano sino al 500 per 
cento. 

Le 51 giornate di foresta­
zione rappresentano per i 
370 braccianti di Accettura, 
per i 140 di Oliveto e le al­
tre centinaia dei Comuni li­
mitrofi l'unica occasione di 
lavoro. «Cosi si verifica che 
un comune come Oliveto con 
pòco più dì mille abitanti 
— ci dice il sindaco Pietro 
Inneità — deve fare i conti 
con 140 operai forestali, aven­
do a disposizione solo elemo­
sine e spiccioli dei mandati 
della Giunta regionale». 
- Il vice-sindaco di Accettura 
compagno Onorati, ci ricor­
da le giornate di mobilita­
zione che si sono svolte nei 
giorni scorsi e culminate con 
la seduta permanente del con­
siglio comunale. 

«Non è possibile — affer-
ferma Onorati — vedere cre­
scere i residui passivi delia 
Regione quando invece è sem­
pre più forte la domanda di 
investimenti produttivi nel 
settore forestale». 

Quella del lavoro produt­
tivo e non assistenziale è una 
richiesta che gli stessi brac­
cianti continuano ad avanza­
re da tempo. «Non chiedia­
mo un lavoro qualsiasi sia 
chiaro — sostiene Canosa di­
rigente della CISL — ma per 
fare un esempio concreto la 
costituzione di cooperative al­
l'interno del progetto per il 
Parco Gallipoli-Cognato di 
cui dovrebbero far parte la 
maggior parte dei comuni 
della montagna materana». 

Non va dimenticato che Ac­
cettura, San Mauro. Oliveto. 
Garaguso sono il serbatoio 
classico del lavoro nero per 
le aziende agricole del Meta-
pontino. Non a caso le brac­
cianti sotto il palazzo della 
Giunta — nella lunga attesa 
che una delegazione fosse ri­
cevuta da alcuni funzionari 
e responsabili del governo 
regionale — portavano car­
telli contro la piaga del ca-
poralato. 

« C'è un solo modo per vin­
cere la lotta al caporalato 
— ci dice in dialetto stret­
to una anziana bracciante. 
tre figli a carico — far fun­
zionare seriamente il collo­
camento ed investire nella fo­
restazione ». 

Le donne sono ormai da 
tempo in prima fila in que­
sta battaglia intrapresa per 
la sopravvivenza: è una lot­
ta dura. lunga e difficile che 
trova puntualmente gli espo­
nenti della giunta imprepa­
rati a fronteggiare una situa­
zione che puntualmente si po­
ne ogni anno con la previ­
sione dei fondi a disposizio­
ne nel settore. 

«Sul problema dei foresta­
li — ha dichiarato a questo 
proposito il compagno Umber­
to Ranieri segretario regio­
nale del partito — la Giun­
ta non può continuare a ter­
giversare inasprendo una si­

tuazione già difficile, attra­
verso un comportamento ir­
responsabile. Ci vogliono più 
soldi e insieme ad essi la vo­
lontà di programmare seria­
mente in una regione che ha 
bisogno di interventi, di as­
setto idro-geologico, di rimbo­
schimento ». 

Arturo Giglio 

Palermo: al « Gramsci » 
l'archivio di 

Finocchiaro Aprile 
PALERMO — Nel corso di 
una manifestazione, che t i 
terrà sabato 10 novembre, al­
le 17,30 ai Circolo della stam­
pa dì Palermo, Il compagno 
Giorgio Frasca ' Polara con­
segnerà all'lstiuto Gramsci 
siciliano l'archivio personal» 
dell'onorevole Andrea Finoc­
chiaro Aprile, leader del mo­
vimento indipendentista si­
ciliano. 

Il professor Giuseppe Car­
lo Marino, che ha avviato 
l'ordinamento del fondo ar­
chivistico, parlerà sul tema: 
a Ipotesi interpretative della 
esperienza di Andrea Fineo-
chiaro Aprila ». 

Domenica a Foggia 
manifestazione sul 

62° dell'Ottobre 
r 

POGGIA — Domenica 11 no­
vembre, con inizio alle ore 
10.30 avrà luogo nel cinema 
Capitol una manifestazione 
indetta dal PCI sul tema: « Il 
sessantaduesimo anniversa­
rio della Rivoluzione d'Otto­
bre, le proposte del PCI per 
un nuovo internazionalismo, 
per il disarmo e la pace». 

La relazione a questa con­
ferenza sarà svolta dal com­
pagno cnorevole senatore Mi­
chele Pistillo, presidente 
della commissione federale di 
controllo. 

Compleanno 
BRINDISI — n compagno 
Carmine Blasì ha compiuto 
in questi giorni 60 anni. Na­
to a S. Pietro Vernotico 
(Brindisi) e iscritto al par­
tito dal gennaio del '47, in­
traprese subito l'attività po­
litica affrontando con co­
raggio la battaglia del '48. Fu 
animatore alla testa dei co­
loni per la lotta dei contri­
buti unificati, denunciato e 
perseguito dalla polizia ai 
Scclba. non ha mai cessato 
di portare avanti la batta 
glia per il riscatto dei con­
tadini. Ha fatto parte della 
segreteria della Federbrac-
cianti di Brindisi. Al com­
pagno Blasi giungano gli au­
guri della sezione di S. Pie­
tro Vernotico. della federa 
zione dì Brindisi e dell'Unita 
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